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FONTI NORMATIVE: 

- Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’articolo 

6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”; 

- Legge 10 aprile 1991, n. 125, “Azioni positive per la realizzazione delle pari opportunità uomo-donna nel lavoro”; 

- Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 

- Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche”. 
 

PREMESSA 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale, mirano a rimuovere 

gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono misure “speciali” in quanto non generali, 

ma specifiche e ben definite che intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia 

diretta che indiretta, e “temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e 

donne. 

Il Decreto Legislativo n. 198/2006, a norma dell’art. 6 della Legge n. 248/2006, riprende e coordina, in un testo unico, le 

disposizioni ed i principi di cui ai previgenti D.Lgs. n. 196/2000 “Disciplina delle attività delle consigliere e dei consiglieri 

di parità e disposizioni in materia di azioni positive” e Legge n. 125/91 “Azioni positive per la realizzazione della parità 

uomo donna nel lavoro”. 

Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali   per porre rimedio agli 

effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni per salvaguardare la parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro 

delle donne e per rimediare a svantaggi rompendo la segregazione verticale e orizzontale e per riequilibrare la presenza 

femminile nei luoghi di vertice. 

Inoltre, la Direttiva 23 maggio 2007 del Ministero per le Riforme ed Innovazioni nella Pubblica Amministrazione con il 

Ministero per i Diritti e le Pari Opportunità, contenente “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne 

nelle amministrazioni pubbliche”, richiamando la direttiva del Parlamento e Consiglio Europeo 2006/54/CE, indica come 

sia importante il ruolo che   le Amministrazioni Pubbliche ricoprono nello svolgere un ruolo propositivo e propulsivo ai fini  

della promozione ed attuazione del principio delle pari opportunità. 

L'art. 8 del D. Lgs 150/2009, al comma 1, prevede inoltre che la misurazione e valutazione della performance organizzativa 

dei dirigenti e del personale delle Amministrazioni pubbliche, riguardi anche il raggiungimento degli obiettivi di promozione 

delle pari opportunità (lett. h). 

 

In considerazione di quanto sopra, il Comune di Lapedona armonizza la propria attività al perseguimento ed all’applicazione 

del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro. 

 

MONITORAGGIO DELL’ORGANICO 

L’analisi dell’attuale assetto organizzativo del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato presenta il seguente 

quadro di raffronto tra uomini e donne lavoratori: 

 
 

Lavoratori Cat. D Cat. C Cat. B Totale 

Uomini 1 3 2 5 

Donne 0 0 1 2 

Totale 1 3 3 7 

     

I Responsabili di Servizio, cui sono state conferite le funzioni e le competenze di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000, 

sono due uomini;   

Il R.S.U. è uomo; 

L’unica dipendente di sesso femminile, risulta responsabile del procedimento nell’area Amministrativa, Servizi Sociali e 

Personale. Per ragioni di merito, di titolo, di professionalità ed esperienza le sono state attribuite mansioni superiori nelle 

more di una possibile progressione verticale da attuare ai sensi del D.Lgs. 80/2021 art. 52 bis, per la valorizzazione delle 

competenze, nell’anno 2023.  



 

OBIETTIVI 

Gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale si propone di perseguire nell’arco del triennio sono: 

➢ Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale, escludendo che vi siano 

posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne; 

➢ Promuovere pari opportunità di formazione, di aggiornamento e di qualificazione professionale, considerando anche 

la posizione delle donne lavoratrici in seno alla famiglia; 

➢ Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche situazioni di disagio; 

➢ Promuovere la comunicazione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 
 

Per affermare l’effettiva diffusione paritaria delle opportunità, il Comune adotta iniziative specifiche e organizza i propri 

servizi ed i tempi di funzionamento del Comune ed avvia azioni mirate a produrre effetti concreti a favore delle proprie 

lavoratrici e, al tempo stesso, a sensibilizzare la componente maschile, rendendola più orientata alle pari opportunità. 

 

AZIONI POSITIVE 

L’Amministrazione Comunale, al fine di raggiungere gli obiettivi sopraindicati, individua le seguenti azioni positive da 

attivare: 

➢ Assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, ove possibile, la presenza di almeno un terzo di componenti 

di sesso femminile. 

➢ In sede di richiesta di designazione inoltrate dal Comune ad Enti esterni ai fini della nomina in Commissioni, Comitati 

o altri organismi collegiali previsti da norme statutarie e regolamentari interne del Comune, richiamare l’osservanza 

delle norme in tema di pari opportunità con invito a tener conto della presenza femminile nelle proposte di nomina. 

➢ Redazione di bandi di concorso e/o selezione in cui sia richiamato espressamente il rispetto della normativa in tema 

di pari opportunità e sia contemplato l’utilizzo sia del genere maschile che di quello femminile. 

➢ Garantire, anche nel caso di specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, requisiti di accesso a 

concorsi e selezioni rispettosi e non discriminatori delle naturali differenze di genere. Operare in misura tale che i 

posti in dotazione organica non siano prerogativa di soli uomini o donne. Nello svolgimento del ruolo assegnato, il 

Comune valorizza attitudini e capacità personali; nell’ipotesi in cui si rendesse opportuno favorire l’accrescimento 

del bagaglio professionale dei dipendenti, l’Ente provvederà a modulare l’esecuzione degli incarichi nel rispetto 

dell’interesse delle parti. 

➢ Garantire che tanto in occasione di assunzioni, quanto di promozioni, a fronte di analoga qualificazione e 

preparazione professionale tra candidati di sesso diverso, l’eventuale scelta del candidato di sesso maschile sia 

accompagnata da una esplicita ed adeguata motivazione ai sensi dell’art. 48, ultimo comma, del D.Lgs. n. 198/2006. 

➢ Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale di sesso femminile che maschile, 
compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni 
economiche. 

➢ Incrementare la partecipazione del personale di sesso femminile a corsi/seminari di formazione e aggiornamento 

anche attraverso una preventiva analisi di particolari esigenze riferite al ruolo tradizionalmente svolto dalle donne 

lavoratrici in seno alla famiglia, in   modo da trovare soluzioni operative atte a conciliare le esigenze di cui sopra con 

quelle formative/professionali. 

➢ Favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di maternità o dal congedo di paternità o 

da congedo parentale o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari sia attraverso l’affiancamento da parte del 

Responsabile di Servizio o di chi ha sostituito la persona assente, sia attraverso la predisposizione di apposite  

iniziative formative per colmare eventuali lacune. 

➢ Ferma restando la disciplina dei CCNL del comparto di appartenenza, in presenza di particolari esigenze dovute a 

documentata necessità di assistenza e cura nei confronti di disabili, anziani, minori e su richiesta del personale 

interessato, definire, in accordo con le organizzazioni sindacali, forme di flessibilità oraria per periodi di tempo 

limitati. 

➢ Promuovere l’utilizzo dei congedi parentali anche da parte degli uomini. 
 

DURATA DEL PIANO 

Il presente Piano ha durata triennale ed inerisce gli anni 2023-2025. 

Fermo restando l’obbligo di aggiornamento triennale, lo stesso rimane comunque vincolante fintanto che non venga 

adottato il nuovo Piano delle azioni positive in materia di pari opportunità. 

Il presente Piano viene pubblicato all’Albo pretorio on-line, sul sito web dell’Ente nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” ed in luogo accessibile a tutti i dipendenti. 


